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◆ Il candidato democratico
scivola due volte
sullo spinoso argomento

◆Sullo stesso tema è prudente
l’avversario Bill Bradley
che usa uno stile «presidenziale»
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Doppia gaffe di Al Gore
sui gay nelle forze armate
Prima apre agli omosessuali poi si rimangia tutto Il senatore Ted Kennedy con il vicepresidente americano Al Gore Ap

DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON A troppo voler pia-
cere agli uni, si rischia di dispiacere
a tutti. E successo al candidato di
punta per la nomination democra-
tica, Al Gore, cui, con una doppiet-
ta di autogol, va la palma di inizio
anno delle gaffes di calcolo politico
in campagna elettorale. Mercoledì
scorso, in un eccesso di zelo per in-
graziarsi l’elettorato gay (che rap-
presenta su scala nazionale tra l’8 e
il 9% dei democratici che votano
nelle primarie, ancor di più in nei
mega-serbatoi di delegati alle con-
ventions in California e a New
York), si era lasciato andare a dire
che avrebbe fatto dell’ammissione
degli omosessuali nelle forze arma-
te la «cartina di tornasole» per le fu-
ture nomine dei capi di Stato mag-
giore. Travolto da un’ondata di po-
lemiche, da parte degli avversari re-
pubblicani e da parte dei vertici del-
le forze armate, ha dovuto riman-
giarsi l’affermazione prima che fi-
nisse la settimana.

«Sì, insisterò, prima di nominare
qualcuno a capo degli Stati maggio-
ri, che la persona in questione so-
stenga la mia politica (sulla piena
apertura agli omosessuali nell’eser-
cito). Ebbene sì, ne farò un requisi-
to alla nomina», aveva detto nel
corso di un dibattito in New Ham-
pshire. Apriti cielo. L’hanno accu-
sato di voler violare la libertà di
pensiero dei generali. Una sfilza di
ex capi di Stato maggiore sono in-
tervenuti per far notare che nessun
presidente gli aveva mai chiesto
quali fossero le loro opinioni priva-

te in materia sessuale prima di con-
ferirgli l’incarico. «E semplicemente
vergognoso. Si tratta di una totale
distruzione dell’intero concetto di
forze armate», gli ha replicato il più
marziale degli avversari repubblica-
ni, l’eroe della guerra in Vietnam
John McCain. Vista la reazione, Go-
re ha fatto anche peggio nel tentati-
vo di rimediare. Dopo due giorni di
tempestose riunioni con il suo staff,
ha dovuto in fretta a e furia, vener-
dì notte, tenere una conferenza
stampa per correggersi. «Non è que-
sto il messaggio che volevo lancia-
re, avete capito male. Non intende-
vo implicare che ci debbano essere
indagini di qualsiasi tipo sull’opi-
nione politica personale degli uffi-
ciali delle forze armate Usa».

La questione dei gay nell’esercito
era stata la prima grossa polemica
su cui era andato a sbattere Clinton
all’inizio del suo primo mandato
presidenziale, nel ‘92. Si era chiusa
allora con un compromesso: non ci
sarebbero più state cacce ai gay nel-
le forze armate, ma nemmeno la fa-
coltà di ostentare la propria omo-
sessualità, «don’t ask don’t tell»,
non si chiede e non si dice. Ai re-
pubblicani va bene così: anche lo-
ro, accanto ad una falange di omo-
fobi ultrà, hanno una parte di elet-
torato gay. Mentre entrambi i can-
didati democratici condividono la
posizione che ora si possa andare
anche oltre questo compromesso,
ufficializzando più esplicitamente il
soldato o la soldatessa gay.

Ma c’è modo e modo di dirlo. «Io
mi attendo che gli ufficiali che no-
mino io da presidente obbediscano
ai miei ordini», la ben più tersa,

ben più «presidenziale» risposta, al-
lo stesso quesito, del principale ri-
vale di Gore alla nomination demo-
cratica, Bill Bradley. Che, senza di-
spiacere a nessuno, può gongolare
anche all’altro autogol della setti-
mana per eccesso di zelo nel caso di
Gore, l’affermazione del capo della

sua campagna, Donna Brazile, che i
repubblicani usano i neri cui con-
sentono di giungere a posizioni di
alta responsabilità, tipo l’ex consi-
gliere per la sicurezza di Reagan Co-
lin Powell, come ornamento, per
farvicisi fotografare insieme, ma
senza davvero curarsi di loro. Pron-

ta la risentita replica del popolaris-
simo generale Powell.

Colpa di Gore, l’aver violato la
prima regola, in questa fase della
campagna elettorale, per i candidati
che davvero puntano ad arrivare al
duello finale: non sbilanciarsi trop-
po, non offendere nessuno sulle

grandi (o anche piccole) questioni
«trasversali», mordersi la lingua e
tenersi sulle generali, cercando nel
contempo di non fare la figura del-
la banderuola. Anche se l’esercizio
richiede talvolta doti eccezionali di
equilibrismo e può produrre risulta-
ti comici.

Lezione che sembra aver appreso
bene stavolta il campione finora di
gaffes, il front-runner repubblicano
George Bush. In un dibattito in
South Carolina, lo Stato del Sud do-
ve si tengono le primarie subito do-
po il New Hampshire, e dove si ve-
drà subito se il rivale McCain è in
grado di tallonarlo, gli hanno chie-
sto, di fronte ad una platea di 3000
sudisti sfegatati se non lo «offende-
va» il fatto che da qualche anno lì
hanno adottato la bandiera rossa e
nera della Confederazione schiavi-
sta durante la guerra civile. Doman-
da trabocchetto, perché, comunque
rispondeva rischiava di offendere i
presenti o l’associazione per i diritti
civili, che su questo ha proclamato
il boicottaggio turistico dello Stato.
«La decisione spetta al popolo del
Sud Carolina, non alla Casa Bian-
ca», se l’è cavata.

«Vorremmo sapere cosa ne pensa
da cittadino, non da candidato alla
presidenza», hanno insistito impla-
cabili. E lui imperterrito: «Da citta-
dino, mi fido del popolo delSouth
Carolina», ma con un’esilarante
scoppio di mimica facciale rivolto
alle telecamere delle tv nazionali,
ma impercettibile alla folla locale,
che sembrava dire: «Ma che volete
che vi risponda su una questione
del genere?». Straordinaria la sua
prudenza anche su un altro ben più
serio argomento su cui le divisioni
passano all’interno degli schiera-
menti. Neanche sotto tortura sono
riusciti a fargli dire che è per l’aboli-
zione dell’aborto, malgrado questo
sia uno degli argomenti di battaglia
dell’ala religiosa ultrà del suo schie-
ramento.

Bush: sono pronto
a «liberare»
il canale di Panama

IL CASO

La battaglia infinita sulla vita di Eliàn
Il bimbo convocato dal Congresso

■ George Bush ha dato vita a
un «vivace» scambio di opi-
nioni con il senatore Mohn
McCain, nell’ambito della lot-
ta che si è accesa in seno al
Partito Repubblicano in vista
delle elezioni primarie dalle
quali uscirà il candidato uffi-
ciale alla presidenza degli Sta-
ti Uniti. Durante un dibattito
a Columbia, il governatore
del Texas ha detto ieri sera
che non esiterebbe a «libera-
re» il Canale di Panama, tor-
nato di recente sotto la piena
giurisdizione del governo lo-
cale, per proteggere gli inte-
ressi americani. Ma il tema sul
quale lo scontro si è fatto
piuttosto aspro sono state le
tasse. «È irresponsabile pro-
mettere tagli fiscali», ha affer-
mato, McCain. Bush ha repli-
cato che esistono sufficienti
risorse per la previdenza.

Sembrava tutto fatto ma la richiesta di audizione venuta
da un deputato del Congresso americano ha riaperto il ca-
so del piccolo Elian Gonzalez che, fra le proteste anche
violente degli esiliati cubani negli Usa, l’ufficio immigra-
zione aveva deciso di rimandare a Cuba. Elian, che a sei
anni è diventato la pedina di un confronto da Guerra
Fredda, dovrà presentarsi a deporre davanti al Congresso
il 10 febbraio, come legge il mandato emesso su richiesta
del deputato repubblicano Dan Burton. Pur non avendo
origini cubane come altri legislatori, Burton ha fatto sua la
battaglia della comunità delle parecchie decine di migliaia
di cubano-americani degli Stati Uniti, schierati compatti
dietro gli zii di Elian che ieri hanno presentato un’istanza
di affidamento, complicando ulteriormente la faccenda.

Ricevendo l’istanza, il giudice aveva fatto sapere che si
sarebbe espresso al più presto la settimana prossima senza
chiarire però se lo avrebbe fatto prima della scadenza del
14 gennaio, inizialmente fissata dalle autorità dell’immi-
grazione per il ritorno di Elian dal padre che lo attende a
Cardenas. Ora è comunque certo che Elian non partirà
prima che il Congresso abbia esaminato il suo caso. Ripre-
so dalle telecamere sulla porta di casa, il piccolo sembrava
non capire cosa stesse succedendo quando gli è stato con-
segnato l’avviso del Congresso fra le urla di giubilo di un

centinaio di esiliati. Se l’ostacolo frapposto dall’istanza di
affidamento poteva sembrare un semplice pretesto per
prender tempo, sottolineano i commentatori, la citazione
a deporre ha trasformato il caso Elian in un evento decisa-
mente politico, facendogli fare il salto che tutti, da una
parte e dall’altra, dicevano di non volere. Poiché è difficile
attendersi un verdetto solomonico, rimane da vedere cosa
farà il Congresso che ieri ha subito anche le pressioni di
Alex Panelas e Joe Carollo, le più alte autorità di Miami, i
quali sono volati a Washington per chiedere il rientro del
provvedimento dell’immigrazione, contro cui si è espres-
so anche il governatore della Florida Jeb Bush.

Nella compagine repubblicana che domina il Congresso
molti concordano con l’ufficio immigrazione ma le ale
più radicali e veementemente anticomuniste, vicine alla
comunità cubana, stando ai commentatori, potrebbero
prendere il sopravvento ora che il partito è lanciato alla ri-
conquista della Casa Bianca. Tanto che George Bush Ju-
nior e John McCain, i due principali candidati alla lizza
hanno chiesto che Elian rimanga negli Usa. Battendo il
ferro caldo, gli esiliati cubani che vogliono Elian negli Usa
hanno anticipato nuove proteste a Little Havana, quartie-
re cubano di Miami, oggi e intorno all’aeroporto lunedì.
Fra ieri e giovedì la polizia ha operato 135 fermi.
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FONDI NERI

Schaüble non convince, la Cdu rischia di spaccarsi in due
BERLINO All’ombra dello scanda-
lo dei fondi neri che ha travolto
l’ex cancelliere Helmut Kohl, la
Cdusi trovasemprepiùminaccia-
ta dal pericolo di una spaccatura e
di una tumultuosa lotta intestina
per la leadership del partito. A
conclusione di una riunione a
porte chiuse diduegiorni delladi-
rezione a Norderstedt, nel Land
settentrionale dello Schleswig-
Holstein dove il 27 febbraio si vo-
terà, il leader Wolfgang Schaüble
si è sforzato di spostare l’attenzio-
ne sui piani fiscali dell’opposizio-
ne e di convincere che il partito è
assolutamentecompatto,manon
c’è riuscito. Alla conferenza stam-

pa che è seguita nessuno era inte-
ressato a conoscere i particolari
dellecontro-propostedell’unione
Cdu- Csu alla riforma fiscale del
governorosso-verdedelcancellie-
re Gerhard Schröder. I giornalisti
hanno martellato solo sullo scan-
dalodei fondineri esulle indiscre-
zioni - riportate ieri in prima pagi-
na dall’autorevole «Sueddeutsche
Zeitung» - secondo cui Kohl
avrebbe chiamatoa raccolta le sue
truppeper sostenere lacandidatu-
ra di Juergen Ruettgers, un altro
dei suoi più valenti ex «pupilli», al
prossimo congresso della Cdu di
aprile a Essen, in contrapposizio-
ne proprio a Schaüble. L’ex«delfi-

no» di Kohl si era infatti messo
chiaramente l’altroieri dalla parte
dei «sotterratori» dell’ex cancel-
liere, al fianco della segretaria ge-
neraledellaCduAngelaMerkel.

L’eraKohlèfinitaconlasconfit-
ta alle legislative del ‘98, aveva
detto Schaüble in una intervista
uscita l’altroierisulla«Welt»,biso-
gnaguardare avanti. L’appello era
stato accompagnato da un com-
mento criticodiRuettgers, sfidan-
te Cdu al voto del 14 maggio nel
Nord-Reno-Vestfalia, interpreta-
to subito come un segnale di sfida
e un annuncio di una contro-can-
didatura a Schaüble al congresso
della Cdu del 9 aprile ad Essen. A

nulla sono valse ieri le smentite
piovute da tutte le parti. Una
«sciocchezza» le voci di uno scon-
tro Ruettgers-Schaüble, hanno as-
sicurato i due diretti interessati,
nonchè lo stesso Kohl, ma a Nor-
derstedt l’espressione«lottadipo-
tere» era sulla bocca di tutti i gior-
nalisti e probabilmente nella
mente di tutti i protagonisti. La
notizia della «Sueddeutsche Zei-
tung» ha provocato «ilarità», è la
«burla del millennio»,unaassolu-
ta «sciocchezza», ha garantito
Schaüble aggiungendo ad ogni
buon conto anche i complimenti
per Ruettgers. È un «eccezionale
leaderCdunelNord-Reno-Vestfa-

lia e sarà anche un ottimo mini-
stro presidente», ha detto sottoli-
neando così di ritenere che egli
potràbatterealleelezioni l’attuale
premier Spd Wolfgang Clement.
Ruettgers stesso ha definito una
«sciocchezza» le voci tagliando
corto:«Non mi candido contro
WolfgangSchaüble».

Le assicurazioni però non fan-
no presa e i sondaggi in arrivo so-
no sempre più sfavorevoli per la
Cdu. Uno della rete «Ard» mostra
l’immagine di Schaüble in forte
sofferenza con il 79% dei tedeschi
chenoncredecheeglinonsapesse
dei fondi neri di Kohl. Alla riunio-
ne di ieri la Cdu non ha fatto che

ripetere l’esortazione a Kohl a fare
i nomi dei donatori che, per sua
ammissione, gli hanno dato nel
’93-98 fino a due miliardi di lire
aggirando la legge sul finanzia-
mento. Inoltre ha messo a punto,
di concerto con la «gemella» Csu,
anch’essa riunita a porte chiuse a
Wilbad Kreuth, un piano fiscale
alternativo a quello del ministro
dellefinanzeHansEichel.

Gli sgravi, per l’Unione, do-
vrebbero essere maggiori e arriva-
re entro il 2003 a 50 miliardi di
marchi(50.000miliardidilire).

Le aliquote sul reddito dovreb-
bero inoltre scendere al 15% e al
35%.Wolfgang Schaüble
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